.




— Nel pomerlgglo del Martedl dopo la terza Domemca di

NEI GIORNI FESTIVI ’

Ore 530 — Messa - Splegazwne&d Vangelo/‘
" Ore 7 - 850 - 1O — Messa ' :

Ore 15— Catechlsmo ai fanc1
&) 17 30 — Rosarlo - Pred :

" NEI GIORNI FERIAL

’ 6 —"vMessa e Benedlzxon

ell Aposto)atozif‘_-;’ A

Ognl p11moy ‘Sabato del mese Ore 6 « Messa e funzmne rlparatnce,‘ |
~oall Altare della- Madonna SRR L

Ogm Mercoledl Ore 6 ~ Messa e funzxone all Alta' .

Adunanza del ConSIglxo Dlrettxvo del Terz Ordme ‘Pri

R Venérdl d ogm nynese‘ Adunanza delle Croc1at1ﬁe é Cfo i

PREZZI ‘ mmSSIml‘




C/C postle L :Luglio-Agosto 1933 (XD o N. 7-{3 S

Rl Mﬁilﬂﬂﬂﬂ i]H EUSBHE’I”I’U

oo : P S B QL

BOLLETTINO DEL SANTU AHIO

' Jﬁiré"zioaé :é't:! '.AmIﬁi}iiS?raiibhé presso il MR :l‘?{ei‘torew
R A T A T IR TRy JU L SLERAT AN Yoot ey

FANE e R 24 B R I LIRELANAT D DA
= I;si;l - -
FREEERS  -atacr P A

La v data m :;m'l

(z I.uglno 1518)

% ew. ameno Lo
_olire ognf loco a nvedeISI é que]lo
che un gentil {btto nmembu

LAt IR

MANZONI o

E rea]mem‘e in quello splendldo mafrmo fa pia’ contaa’mella si-
sentiva nel cuore una g101a msoln‘a Gia il sole, plu dell’ usal‘o “mae-
: stoso -of ‘era IeVafo ad’ mdorare i colll ela marina, menfre la cam-~
pagna circostante, brillando’ i tutti T CO/OI‘I dell’ lrlde ed’ "olezzanfe'
per mille’ fragranze ‘sembrava sorrm’erle com’amica’ dlletfa"E 'p01c11e
Tora di guldare al pasco[o, nel” meo boscbetto la’ Vaccberella fe
fardava senz ‘alfro’ ma’uglo quella spmge fuori dal chluso del grlgglo
" casolare, e pregando com’era 'suo - cosfume [ Angela Scblafﬁno,
- S'inoltra pel boschereccm declivio: o o
Quale colomba dal disio portata, il suo rellgloso penszero corre
al plccolo quadro della Maa’onna clze sfa per eniro ad’ una rusflca '
edlcoleffa proprio ‘nel bel meéezzo di’ quella boschlva plaggla o
E come Ia creatura sognata dall’ Allglnerl cbe Ileta se e andava‘
’ : _L,_..-L sceg[]endo for da ﬁore ' . )
- ond era pmta tutta la sua VI&, :
.quell’ augelo di fancml/a ‘eccola intenta a cogller f‘ Gori campesfrl per
farne omaggio alla Madonnma del loco solitario.- :
_ E.guando le sue mani ne son piene, vedefe com ‘ella corra a
- prostarsi dinnanzi alla Vefusfa immagine e con islancio angelico
dirle : Ave Maria ! Ave Marla’ 81, Ave. Maria. Ma che avviene?
- Quell Ave, squarcia i cieli e sale al frono. della Regina dell’universo,
che, bemgna qual’e, si degna in sul[ istante a dISCOpI‘II'SI in ftutfa Ia_
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.sua -divina bellezza, nell mnocenfe fanciulla, Bello,. sovranamem‘e
- bello quesfo subifo apparlre della Vergme’ ma percbe mezavzgllar—

cene quando sappiamo che la . Madre di. Dio ama conversare co//e'

anime adorne della sanfa semplicifa ?
Come esfarlca rimane la fanciulla a quella d1V1na visione quando

la Vergine le dice: 1n quesro bosco, o figlia, destdero si edifi chi una .

" chiesa in mio onore ,. Intende il comando I’ angelica figliuola, ma l_l_
pensiero dellopera per troppa grandezza la fa titubante, come. per
dire ; -O mia Signora, come pofro o fanto,-fanfo povera..... e la gente
creder che Voli, Madre. sanfissima, Vl slete degnafa d lmparaa’lsarm/
‘colla vostra divina presenza') :

Tutto questo, sebbene non manlfesfafo colle parole, lo comprende

I’Augusfa Signora, percio, ‘onde [nfiammare quell’anima timidetfa e
perifosa, per a’arle un segno che festimoniasse altrui il sovranaturale

- avvenimento, una “emme, come rosa flammeggiante imprime sulla pal-

ma di ina mano della villanella. E quasi cid non bastasse, la Tutta
Santa soavemenfe inchinandosi, la stessa lettera color . di famma

impronta su una piefra che emerge nel muschioso sifo : indi ripresa

la parola : va, o'ﬁgliola, narra a tufri. il mio' volere e,'.beneq’icendola
disparve.. : -

La fanc:ulla confusa ma: plena a’ un santo enfusrasmo p1u dl
nulla curandosi, Vola a raccontare il fatto ai suoi, ed in poco d’ora
della genflle novella ne é pieno ‘il borgo pescherecc:o Toste, po-
’ po/o e clero .che sapevano 1nnocenf1531ma guella fancmlla ed in

guisa Vei'una affa a mentire, fosto dico s ‘aceingono a - compiere il

Volere della Madonna; e sorse cosi primifivo ‘il piccolo. Sanfuario..
E questo come & risaputo avveniva nel 1518 cbe é- appunfo. la
data che diciamo_indimenticabile. -

In riconoscenza pem‘anfo alla Vergme Benedeffa essa 'S lmprlma‘

bene nella mente dei Camoglle.SI memori sempre che Marla colla

sua Apparizione & loro dafo un segno di predllezmne grande Percio -

il Sanfuario del Boscheffo sia per loro I’ oasi della pace, I'ancora

della speranza, il porfo sicuro, la stella che guida per glungere in-

columi e vitforiosi dal .dolorje ‘al gaudio, dall’esilio alla patria! -
- - L . Sac Guuserre Rosa

ex Curato di. Cém‘og/i'

| gEm—e—u
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Il mese Mariano ¢ srato lina
magmflca e consolante affexmazmne
di que]] amore e di quella fedele
enelauone alla Verome - 8S. del
Boscheﬁo che non sara glammal
cancellata né sopita nel cuore’ dei
camogliesi. [l-giuramento - di incon-
‘Padri
nostri- alla Madonna, la. quale, So=
vrana e Madre  benefica, venne . nel

,luglio 1518 a porre fra noi il trono '

delle sue pxedl ezioni, non fu smen~

tito. Per- ben 32 giorni, in ogni po~

meriggio “il" Santuano accolse folla
di: camoghesx alla’ sacra. funzione
Mariana, ad aaco]tare_la parola
dotta " ed. efficace del ministro .di
Dio;, a canfare le laudi- pid belle e

_pitt devote" alla Vergine Nazarena.

E p_lu__SIgmﬁcahvo dancora, ‘indice
della vera devozione, molti devofi,
ogni matfina del mese Mariano fu-~
rono-al Sanfuano per ascoltare la
S. Messa e parfecipare alla - Mensa
Eucarlstlca Circa 200 - comunioni
ogni giorno all’ altare della _Madonﬂ
na _fesfimoniarono - la- pieta sentita
del nostro popolo devoto.

~Anche in. quest anno durante - il° -

Mese Mariano si susseguirono al
Santuario in santa emulazione . di
omaggio a Maria, le varie organiz~
zazioni religiose, i collegi, le -scuo-

le civiche, l’asi]b infantile; per cui,
possiamo - affermare che fufta la
~ generazione ‘giovanile ~ Speranza

della- nostra cifta = " si ‘& prostrata

E‘Oia dei

'plorame ed osannante

’Celeste Casfellana di Camogh

mnatm alla taumatuxga Immagme
della Madonna del Boschetto im~
magmﬁca
promessa pex ‘una’ conhnuata fradi-~
zione di' culfo e di venerazmne al]a

A tutfi i dmgenh i pii sodallzn le
scuole ed lshtumom ]e mle plu v1ve
a210m di grazm

" Lavori. al Santuamo. i I' ]avoxi
preanunmatl nell’ ultimo - bolleﬁmo
per- I'isolamento del. Sanfuano dal
campo retrostante sono compmh e
quelli. di resfauro .delle. pareti - .del
coro ¢ del retro alfare sfarmo le
essere ulfimati.- Con queste opere
di nsanamento e d1 abbe]hmento
abbiamo -assicurato la conservazio~
ne ¢ la decorosa propneta alla
parte posteriore del Santuario. At-
fualmente si sta riparando 1'organo
cui si applica: anche- il ventilatore
elettrico. Non' & il caso. di dichia~
rare come. anche . quest’opera  sia
assolutamente indispensabile, giac~
che ‘i frequentatori del Santfuario
hanno. potuto- senfire - sibili - del~
I"organo-e constatare: 1" insexvxblhfa
dl alcuni;registri. - .- . S

Per questi ]avorl che" nchxedono g
spese - non indifferenti. alla cassa
sempre pulita del’ Santuario, chiege~
go il contnbufo dl futti 1 concite
Iadlm Co

Le- offer-te anche nel’ decorso bv :
mesire - non fu'rono ne’ troppo poche
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'né froppo .esigue, &
ben di cuore quanh hanno- dato il'
loro obolo, ed in modo parhcolale_

il 1’1volo delle offerte non si-
“anche - poche goccie d’olio -
in contmuazrone valgono ad ahmenr

ktere. cassa. Molfi  si

siamo riconoscenti alla generosa
Slgnora che. offri un cerhﬂcato di
rendnta lfalxa a 550 /o, del valore
nommale di L. 5.000. ‘ "

,._-,_Ci' permemamo pero ncordare
che il deblto coll’lmpresarlo Slgnor

Stura‘ e sempre grave e s’ accresce'

conh uamente per gh mteressr di
] e d’ altra ok _rte non 2 pos-
31blle far'assegnamento sull enh‘afe
ordmarle di bllancxo 1mpa1‘1 alle 0r~

dlnarle e HQCQSS(':II‘IQ spese ma si

conﬁda umcamente sulle: ‘offerte dei
devotl ¢"sulla generosxta del cone
c1tfad1m ' :

E- assolufamente necessarlo che
essi~

tare la flamma 1

Anche pe! bollettmo debbo bat-
resero .Co‘m.o
che il nosito bolleftine non: pud
vivere d’elogi, giacche. costa- fior
di~-quatirini, ed"hanno: dato:il loro
obolo; pperd: molfi p.ur.mcevendo'
volentieri il :bolleffino non-ci. ven~

gono :inconfro -col loro aiufo. Con-

I’ attuale nitmero. chiudiamo in..pas=~
sivita e ci spiacerebbe tmmensa-
mente ..dover sospendere la pubblis
cazione :che . sapplamo apprezzata

/

e dQSIderata. SRS A

Batter, cassa in
¢ cosa .seccante, seccanfissima in

“questi~tempi :di; disoceupazione.e di

disagio economico, .ma . d’ alhonde

ringraziamo-

" Tripoli,

Clulli e fancmlle

conhnuazmne_

se  non ci riuscl di ' g'uadagnarc il
premio dQl .milioni della ‘corsa . di
ne quello dQl Buom del
Tesoro, non ne abblamo colpa edv
aﬁendlamo I'aiuto sempre, dal cuore
buono e . veramenfe rellglmo dei
noshl concntadml che amano il San’
tu, o, com > la Joro Casa e la Ma-
donna SS. ma come e plu della
p“‘,opna mamma o

CH guorno 28 magglo vennero
benedeth ed mauguran i gagllaldettl»
della Cloc1ata Eucarlshca ‘dei fan~
“' Der Mariani ad
Jesum , con »_sede' al Santuario”del ,

Boschetto. Alla seimplice ed - mhma"

finzione parteciparono le cxomahne
del * centro:eucaristico parrocchiale
e del- centro presso IQIDQ;".Su’ore

»‘Glannellme

i Sacerdotn camoghesn al San-
tuarlo. - E annuncxato pel mep
ledl 5 lugho il laduno del sacerv '_fﬁ'




LAjMAboNNA DEL-

BOSCHETTO - B

nativi di- Camogh all’altare di N. S.
del Boscheno Ouesto pellegrinaggio
annuale ai” Sanmano diviene omai
cara tradlzlone ’

lari e regolari) pofessero frovarsi
assieme raccolfi al Santuario ! Quale

magnifica assemblea! Nessuna pars

rocchia delﬂlra*diocesi“p-u(‘) vantare un
tale “onore ¢ privilegio. Onote e

privilegio' che pmtroppo andra perﬂ'w
terra; come .

dendosi se la nostra -
da qualche anno
vocaziont,

“Non' fulti t 70 nostri sacexdotl po-~
tranno raccogliersi- insieme:il- p[os~
" sirio "5 luglio” petche ‘gl’ 1mpegm

vvvvv

1estexa stenle di

doveri di ministero a molh 1mped1f'
dQSldeI‘IO di

eftettuare
Santuano : ove hanno

. ranno-di -
rivedere « i}
la loro vocazmne

raccoltl

doti - velranno ‘e"

: : ~ minister
Oht $e tuti-i-70 saceldoh (secos

vostri di Tord cantl

,vostn sacexdoh DQIChQ possa

; _ ‘vwere
tanto plegaro e dove maturarono‘--

grazieremo, - benediremo ¢ supplis -

.chefemo per-la nostra sanfificazione, ,
nostro. . ..

| efficacia’ salufare del
. in..mezzo al popol@ cri-
stiario * cu1'51amo addetti; - :
- Dre-gheremio in modo parfico~
lare per i nostri concittadini e do-~
manderemo alla Vergine SS.ma ad
mfercedere dal Suo ‘Divin Figlio che

per.

_ dalla nostra citta ancora siano scelh
'numero& e sanfi Leviti. ™ ’

= Venife qumdl ‘condittddini; Ve~

"mte nimerosi il glornO’S Iuglxo ‘ad

unirvi nel’ Santuano dl Mana al vo:v
siri can saceldoh """
le Vostre alle
1010 preghlere \f _
—_ Onorate di. vostra presema i
ri-
nella nostra adunata numie~
rosa, le glOle ed i gaudn tante volte

: ' ‘ .plovah in. passato nel Saniuarlo de]
Ad ogm modo molfi nosm sacerr" v v

mnarm ‘
all’ altare de]]a Card Madonna rine -0

loro e vostro amorel

1. RETTORE
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,' . IL PRIMO CENTENARI.

delle Bum‘mnze m 5 \lmcenzu dz ?anii

SN

. Nel magglo ]833 -otto, studentl costltuwano a Parigi 11 prlmo nucleo
dell opera’ di.S. Vincenzo de’ Paol\, era loro capo.un giovane ventenne,
Fedenco Ozanam, venuto da:Lione alla Metropoll flanc:ese per compxere
Agh studi umver51tar1 alla celebre Sorbona. Pervasa e.spinta da.quello
fspmto dl vera carita crlstlana che secondo. lApostolo Giovanni « Omnia
suffert, omnIa credn‘ omma sperat, omnia sustinet », V'iniziativa 1ntrapresa
. . dai. glovam studentl ebbe ben presto un miracoloso sviluppo, intendendo,
,Sul nome e sull esemplo del grunde Protettore,S Vmcenzo, sollevare Tu- -

.e nella -privazione. L’ efﬁcace e pratlca azione: svolta da]]e conferenze
‘perché aderente ad’ un ‘sentito quanto ‘generoso, sentimento ﬁlamropxco,
'operava tosto magmﬁc1 rlsultatl, che, mentre da una - parte- apportavano
”_una consolante dlvulgamone della benefica istituzione, dall’ altra conse-
guwano reali solhev1 a quantl ‘languivano nella miseria- e nella poverta
, « Allons aux pauvres », aveva detto il Fondatore ai suoi. compagni,
quando gh venne | ispirazione “divina di lanc1are lopera santa, e le con-
ferenze da lui indette e costituite si. mformarono sublto ad, un, trlphce
spirito di carita, di umilta e di fede. ~ S
~ Assioma fondamentale delle. regole dell’ lstltuzmne e que]l amore. del
prossimo che ci. riporta al pit puro e piu autentlco cristianesimo . ¢ che,
'in applicazione del precetto evangellco, deve distinguere i cattohc] fra.
tutti gli altri womini. L ‘ N
La legge divina poggia, come . su due pllastrl lndlstmttlblh sui due
principi basilari: Amore verso Dio e Amore verso il prossimo; quest ultimo -
va praticato solo ed in quantoci & scala“verso Dlo, poiché il far del.bene-
al nostro prossimo non & un fine ma & un mezzo- per tendere alla perfe~
zione cristiana. Da clo I’ Ozanam glustamente e loglcamente si rlprometteva
che ‘i suoi giovani studentl coll’esercizio continuo della pitr &
nelle visite ai poveri, avrebbero trovato mfranglbl]e scudo. contro ogni
dev1az10ne morale e tentazione umans, per sosteriersi pilt saldamente sulla
via della virtlt. .In una: ]ettera ad-un padre. scolopio .cosl. egli
‘intorno a questo concetto: « ... Per fortlf’care i cuor ua]e titile
B lezmne, quale&.beneﬁco spettdcolo sarebbe mostrar loro Nostro Slgnor Gesl
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Crlsto non-solo sulle immagini dxpmte dai piu valentl artisti, o sugli altan
rlsplendentl dl oro e diluce, ma il mostrar loro Gesu Crlsto ele sue pmghe
nella persona dei poven! Abblamo parlato spesso della debolezza della fri-
volezza, della nuilita di womini 1llustn anche crlstxam. Ma io sono sicuro
che essi sono cosi perche nella loro educazmne & venuta meno: una cosa;
una cosa non si & loro. msegnata, una. cosa, che essi; conoscono solo di
nome e che mvece blsogna aver vlsto soffrlre dagli alm per 1mparare a
sopportarla quando presto o tardi verra. Questa cosa & 11 dolore, la- pn—'
vazione, il bisogno... Blsogna che questl uomini_sappiano cos & la fame,k
a sete, 10 squallore ‘d’una sofﬁtta._Blsogna che vedano dei mlserablh, dei
bimbi in lacrlme, bisogna che li vedano e che i amlno O una tal cosa
rlsveghera qualche battito nel loro® cuore o questa generazlone e perduta!. ",
. Parole- sante di che sono pervase I azione e - gli scritti del - grande
professoreI Lo zelo prodlgloso ed il cuore immenso. di- 1u1 spmgevano‘
quell -anima. generosa, illuminata, e fecondata dalla grazia; alle ‘manifesta-
zioni eroiche. della. carita; « il povero fa ‘sempre pilt bene a . noi di quel"
che noi possxamo “fare a. lu1 »; «i _poveri sono “esseri. eletti, benechzxone
del ngnore, « il Slgnore stesso », e si. racconta che, dopo. ricevuta la -
Santa Comumone, si recava a. v131tare il pitt povero del suoi, poven per
«restituire la visita al Slgnme »o o T
* Oltreché dalla nobilta del fine la. Soc1eta era - facxlltata nella ‘sua
espansione dalla agilita della sua’ 1nterna orgamzzazmne, priva . dl ogni -
norma burocratica e di- ~ogni 1nceppamento d'uffici. S
~Per’ raggiungere lo scopo pilt rapidamente e pilr. profondamente non
occorrevano certo formule schematlche -od mquadramentl studiati;. con
saplente larghezza d1 vedute, lo statuto dlsponeva semplicemente cosi:
« Nessuna opera di. carlta deve essere estranea alla. Societa »ed. 1nd1pen—-
dentemente da ogni. ‘modalita, I’ istituzione beneficava tutte le. miserie: soc1all
si_adattava alle, partlcolarl circostanze di tempo e di luogo, si:propagava
in tutto il mondo, -unicamente fissa a serbare intatto:lo spirito -della, fon-
dazmne. E tutti i seguaci cooperarono. in:. umllta al:lavoro comune, senza .
insegne o stendardl senza titoli. specmh senza. gerarchle di premmenza
0. di. autorita, senza pubb11c1ta e.senza® gradl, le singole. conferenze 0
sezmm si dlstmgueranno col: nome delle rispettive Parrocchie; la - confe~
renza madre i.dl_ Parigi,.. non: Nantando alcun dmtto d’ onore., sulle . altre,
offiva a tutte aiuto fraterno ‘e disinteressato. B’ questa la tradlzlone di
fedelta; da parte ;della Societd verso -il. suo Fondatore che: mm yolle essere
presndente generale e verso la- Sede Apostollca che le .concésse qmgolarl
pr1v11eg1 e favori spmtuah '
‘A 'segnare il mirabile sviluppo di questa opera sono sufﬂcnentl ‘pochi
~dati Gomparativi. Ad un ‘anno di dlstanza dalla morte 1mmatura dl Oza—-

A IR




varla’ alla ﬁducxa ed alla grazxa d1v1na.
La data" centénaria‘ & stata- ncordata nel’ decofsb mese“dl magglo a
Parigi ed a Roma ai: pledl‘deI Sommo Ponteﬁce in’ questo anno’ glubllare

dell'umana redenzmne, nonr tanfo per T esultanza insita nella. commitenmo-
raziore di “§1° “importante Avvénimento -’che potrebbe sotfo - un qualche
‘-aspetto sembrare contrastante col'silenzio e colla umllta dell’ opera quanto

e pil per chlamareamla cooperatori ed- in - spec1e i suoi poven al dovuto
‘rlngrazmménto alla Provv1denza divina’ sempre roinzmtnce e’ bemgna.

‘Genova' nostra che fu uha delle ‘print
‘fnitra’‘la- grande 1stxtuz10ne & ¢he conta fel - suo centré) 33 conferenze,
'bartembo ¢on $lancio alla celebrazmne"del centenarlo, né marco la

'nostra Camogh la- duale s1 onora d1 averv1 dat"" 1ta ed operosxta con una

[CREDN
. .
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Qza;n;a}"n n)ac‘qlue Mllano nel 1815 fu storico, ﬁlosOfo e .professore al-
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e ‘citta ad accogllere tra le sue
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questa fra le altre eccelle per lo spirito. divino che la mforma e per il
vantaggio pratlco che -essa realizza, ’

* Nell’ aprlle del 1878 si costltmva per opera di alcum benemerm cit--
tadini la Conferenza di S. Vincenzo 'de” Paoli nella nostra citta ‘ed il
primo campo "d’azione, assai limitato naturalmente perche ai primordi, fu: '
ristretto a cmque famiglie' con bilancio annuale di L. 166. Pero il grano.
di senape, che & il piu. piccolo di tutte le sememl, crebbe di anno in anno,_‘
per lo spitito’ evangelico’ che lo fecondava e non tardd di manifestare i
suoi ottimi: frutti. Gia nel 1926 la somma im‘piegata‘ nelle opere di éési'-,
stenza ‘era ascesa. a L. 5771 e le” famiglie beneﬁcate, generalmente ,

 costituite’ da persone vecchie e sole, salirono tosto a T12. I buoni

c1ttad1m, che: annualmente non ‘mancano di . dare 11 proprlo contrlbuto:'
all'opera modesta e pietosa di soccorso e di "aiuto verso gh “indi-
genti, hanno sempre corrisposto generosamente all'appello loro nvolto,
anche se la crisi generale ha imposto, come in tutti i negozi umani, una
qualche restrizione, piu forte della sentita volonta di compiere opera
buona:-Con tutto :cid lo: svolglmento ‘continuo 'dell’azione confortevole . di
questa benemerita Istituzione effettuato nel corso di ormai 55 anni & certo
‘una mirabile provvidenza a favore di tanti. -poveri, altrimenti neglettl ed
abbandonall, non solo per il pane materiale che loro viene distribuito da
mano fraterna ma piit perche -attraverso lesphcazmne di questa sqmslta
carlta si mira al bene dell'anima. - : .

- Ricordiamo un avvenimento singolare nella storia della nostra « S. Vin-
cenzo.»; in occasione della. visita pastorale di S. E. Mons. . Edoardo’ Pul-
ciano, Arc1vescovo di Genova, alla. nostra Parrocchia, il defunto Presule.
volle tra I'altro premedere nella Sacrestia della Chiesa I'adunanza annuale
della Conferenza di Camogli; erano presenti Mons. Arc1prete Pietro Riva -
e numerosi confratelll ]l compianto . Pastore " delV'Archidiocesi . Ligure si
compmcque dPl lavoro compluto e della relazione. fattagh, ed ebbe parole:
di plauso ed’ mcoragglamento per tutti ‘i coefratelli. : S

Meritano di essere segnalati alla. riconoscenza pubbllca i. nomi.: del_’.

' .pre51dent1 succedutisi. dalla fondazione ‘ad: oggi: Mortola Gio Batta - Aste
Domenice - Cap. Mortola Emanuele - Cap. Odone G. B., ma. con essi
non vanno_dimenticati tutti coloro. che .coll’opera e coll’ offerta ‘hanno
'valldamente ‘cooperato. per . oltre cmquant anni’ad-. assxcurare leSlSteDZGu
»ed 11 -progresso di questa che, senza far, torto: alle Opere Pie in genere;.
puo d1r51 lespressmne plu genulna “della Carita Crnstlana, poiche la canta.d




esercitata coll’ intenzione, ¢ol modo & col s’ﬁcriﬁc"io":dei"COnﬁ‘atélll dell’a'
« S. Vincenzo », fatta senza salario, col proprio e col cuore, rlmane plu ’
cara .a Dio ed al povero

Chluderemo questl cenmi con. alcum pensxen di S E il Cardmale:
Arcwescovo Carlo. Dalmazio .,'Mlnorettl nel - dlscorso commemoratlvo o=
’ nunc1ato in. Geneva nella Chxesa del Gesu domemca 30 aprlle SCOIso.: -
« Cento -anni_é un tratto di tempo pitt. che sufﬁc1ente a demoln:e le -opere,’
umane e piu che’ sufﬁcxente a dimostrare sante e dl‘ i ,_1eropere Sopravs.
viventi. Dopo cent anni la Soc1eta di«S. Vmcenzo dl ‘Paoli » nata, nella-
Chlesa,, apologla della Chlesa fermentata dallo spmto che regge . la.

‘Chlesa, si & attlvamente e fecondamente sparsa in tutte le . Nazxon le
‘sopravvwenza va attrlbulta allo’ spmto che la. anima, nell’avere. cio
accolto il precetto della Carlta, nell’averlo adempluto bene. .e. nell avere.

nportato frutti perenm per i confratelh per la, Chlesa e per la Secieta ».

ers
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Gelebrazioni giubitari nell’ Archidiocesi
fl Cbrﬁitat’oA ‘Genovese pi-esi”e'du‘td‘da"yS “E. Mons: Gi gomo M De AmlClS, Vescovoi
Ausiliare ‘e hominato da S. E. il Cardiriate Arcurescovo, ha'etiettiato la ° prma parte del'
pfogramma colla grandxosa Commemiorazione -del’ V' Centenamo dell Incoronazxone della
Sacra Effigie della’Mddonna’ della Pieta o del Soccorso B S o
- Dopo la' « Laus: Marige pererinis »‘che ha convocato a tardio 16 Parrocchle della Grande
Genova nel Diomo -di S. Lorenzo, si compi il 29 giugno un solehne pellegrmagglo Ilgure .
al Santuarlo di N.S. della Guardia colla parteclpazmne di S B ‘
andl nei glorm 50 g‘mgno Wl @ lugho ebbe "lucgo el
un r1usc1t1551mo Congresso Marxano ch1u5051 nel pomerlgglo della domemcaQ Iugho con}i‘

ve

un mponente process10ne

ils Cardlnale Arcwescovo P

R

Uat seconda parte del profrramma comprende la celebrazmne deWOttavo Centenév ?

'nel prossxmo novembre

Basilica di 'N.'S." dells Vlghe -
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ANNO SANTO

Vlsionl d1 Roma Crlsuana

} ‘ (Impréssioni di un‘))ellegz"ino)
Armo Santo di Redenmone. o ' ’ ‘

n Glublleo del 1933 indetto con santa lsplrazwne, dal Ponteﬁce Plo XI, :
felicemerte régnante, *a commemorazxone del ricorso centenario della
Passione ¢ Morte di N. S. Gesit Cristo, ad elevazione degli spiriti . dalle
mlserle “della’ vita terrena e per ‘s salute delle amme, ha fatto grermre ,
ancora una volta le vie: dell’ Urbe di folle innumeri di _pii romei. che, dimen~
tichi dx lungh1 e fat1c051 viaggi € dlsagx di ogni. genere, hanno dato e
continuiano a dare’ ogni giorno. subhme spetfacolo di “fede ardente’ e di
profonda pieta. Spettacolo commovente verso cui soho fi51 gh occhl dl
tutto il mondo. ' ' : .

“E danno 1mp0nente risalto a questa reale e spontanea mamfestamone,‘
compiuta nel Credo di Cristo che: tutti affratella, le torme di pellegrini che
provengono da terre e da reglom a noi lontamssm\e, separate da noi dagli
infidi Oceani; da terre e da reg10m dove & stata bandita la rehglonev
cattolica, e dove il professarla puo condurre a menarrablh persecuzmm
e al Martirio. - \ S

E put quest1 pellegnm m lunghe e composte teorie, precedutl dalla
Croce, al canto degli Inni del Signore compiono con mirabile devozmne
le opere ingiunte all"acquisto del Santo Giubileo. - = | -

Il trovarsi di questi giorni a Roma, visitarne le sue Basiliche, €. un-
trionfo  spirituale - per I"anima e un- godere in: anticipoe sante visioni. di
Paradiso. - A y , L o

E ben lo possono testimoniare i nostri lettorl che gla hanno avuto'
la fortuna di parteCIpare all” apertma della Porta Santa, alle suggestwe’
cerimonie delle Beatificazioni e della recente Canomzzazxone compiutesi
in" 8. Pietro e in ultimo alla solenne Processmne del « Corpus. Domini »,

al trionfo di Gesit Eucaristia che. passd portato dal Sommo Pontefice fra -

lo sfolgorio’ di migliaia di luci, ‘frva le acclamazioni di una folla che fu
considerata ascendere ad oltre duécentomila persone, benedicendo ai pre~

senti, ai lontani, al Mondo intero pegno e promessa, per la salvezza del~ o

I"Uman genere.
Visioni di Paradiso che non si cancelleranno mal pit dagh occhi di

coloro, che, fortunati, ebbero la ventma di assistervi.
. «A Roma»! A Roma »!
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Questo il grido dei pellegrini che dal primo Giubileo di cui ci per-
venne a noi notizia pubbllcato nel 1300 dal Papa Bonifacio VIII si ripet2
ogni volta che. questo. dono spirituale fu offerto alla cattollc1ta ‘dai Papi
che si susseguirono fino all’ epoca presente. E il pellegrmar ‘dallora signi-
ficar voleva stenti e privazioni d'ogni genere, la mancanza di strade age-
voli, la poca sicurezza, per essere queste infestate da briganti e predoni,
le guerre, le epidemie che decimavano le folle di pellegrini; pur tuttavia
queste grandi difficoltd non .trattenevano i ‘popoli dal tendere il loro
sguardo su Roma, alla Citta Santa, e a migliaia a mlllom, offrlvano lo
'spettacolo d1 fede e dl -amore che ancor ogg‘l con aldore mal spento si
rinnova. : : C
I nostri lettorl, i buoni camoghe31 vorranno come in altre epoche dare
‘prova della loro viva fede, partecipando ai pellegrmaggl che ancora muo~ '
veranno dalla nostra Archldloce51 alla volta’ di Roma (1. §

Vale ben il sacrificio del viaggio di poche ore, € il dover soffrlre
qualche lleve disagio, la visione ‘mistica di Roma Cnstlana, delle Cata-
- combe ove'i Martiri riposarono. per lunghi secoh il loro frale terreno e
dove all'inizio del Cristianesimo veniva consumato 1l Dlvm Sacrlﬁcxo al
riparo dai _persecutori pagani. , :

Ogm pietra di Roma ha una storla ed € un monumento che ci ricorda
la Fede di Cristo. ' ' : '

Lasclar trascorrere, quest’ epoca della grande Indulgenz&7 del generale
perdono, per chi lo pud, senza visitare Roma ed  acquistare nella Citta
di Pletro il Santo Glublleo, senza ricevere. la Benedmone dal Samo Padre, ‘
dovra costituire un rammarico per tutta la Vltﬂ ' ,

‘A Romal A Roma [ - ; Un péllegrinb”

(I) E stato annunciato dal 18 al 22 Settembre Tultimo pellegrlnagglo ufficialedella
Archidiocesi Genovese. Ad esso- partecipera I'Em. nostro. Cardinale Carlo Dalmazxo
Mlnorettl, che nella Basilica d1 S. -Pietro. celebrera la sua. Messa d oro.

"~ 'S. Eminenza sard a capo dei pellegrml durante le visite. alle quattro Basiliche prescrltte
Per schlarlmentl rlvolgerSI al Comxtato del Pellegrmagglo in Genova " Sahta S. Matteo 12.
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‘Ha inizio.-il. mese sacro a Maria

colle. tra dizionali “funzioni, mattnti‘ne,vv
e:serali. La jpredicazione ¢ affidata
quest’anno.~al M. ‘Rev,-Teol. Don

Giovanni Daneri. - :;

: 5 Magglo .

Mons Fenam Daxroco dl S Dleho
alla Foce (Genova) conduce. in de-

. voto: pellegrinaggio al.. Santuario
numerosi bimbi-che al mattirio nella

loro -Parrocchia: hanno, ' ricevuto :-la

prima. Cvornnfnio‘ne.:da S Em:il (gar?
dinale . Arcivescovo.:
belle palole di cncostanza alla pic=~
cola ¢ 1accolta folla, seguite -dalla.

Rettore _dice

« scoperta » della Taumaturga Imma~
gine della Vergme Ca

7 Magglo

I bimbi e bxmbe della prima Comur
nione “della nosira-:‘Parrocchia, se~
guendoruna: pia ‘consuetudine che di
anne:dn- anno..si  é-dndata;. vieppil
radicandonella. -nostra- fedele : citta-

~ dinanza, ‘si porfano .nel: pomeriggio
" al.Santuario per invocare'la: profe-

zione della Madonna. Il Rettore tiene

loro. un bel discorso e dlsmbunsce
.ai  piccoli anglolettl un ricordino.

Mons. Razeto xmparhsce poila Bene-

dizione' Eucarlstlca ‘cui’ fa seguno la.
«-scoperta »: “del quadro della Nostra‘

Madonna

A '20 Magglo

B Ia volfa- delle ClVlche Scuo]e-

g VDon;Agosﬂﬁno Gennaro del Semi-
nario: 'di- Genova inferloquisce +bre~
vemente ¢ fa. appello a favore del~
I'opera per le vocaﬂom Ecclesm~

snche

1 1 Magglo

Incommcxano i pellegnnaggl delle,
Opere catiollche cntadme che 51
‘aﬁengono ad” un beHo ¢ divoto uso

ormai. consamato da lunga tenna

di” anni. B Ill’llZlO v1en dato dal'
Co leglo del'S.: Cuore Rev. de Suore'
ed' Educande ¢on a capo’ la” bene-
'menfa Dnetmce la Veneranda Suor
"‘Ermlma B o

“Lle Educande mnalzano |nn1 aI]a

Vergine ;" il Qettore ‘Imparfisce " la
' Benedlzlone Euca'nshca segmta da]la"
vv scopexta T

18 mag'glo.- S :
< ‘Abbiamo il. pellégrinagéié delle
TerZIaue Francescane appartenenh

_al]a Conferenza che ha. sede, al
',Santuano stesso.. :

Infervengono in numex oso gruppo
ascoltano la S. Messa con discorso
del Predicatere del Mese - Mariand,
anedizion‘e' e scoperta. ..

Elementari --Maschili e :Femminili.
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~Sono circa 500 aluhni
dal Corpo Insegnante al completo

Vlcnc celcbrafa
dlSCOI‘SO del M. Rev.do Teol Daneri,

- segue la. Benedizione Eucanshca e

~la » scopertd ». i

- Le scolaresche cantano’ gli Inni
Matriani ¢ vi¢ne jora dist‘ribuité 'un
plccolo -rigordo’ dcl Sa:ntuauo

21 Magglo

Accorrono  ai piedi di Mana lc‘

inscritte. al Circolo Femminite' della

~ Parrocchia di S. Francesco di Scsm'

_Poncntc
Allc orc 8 scgue la Sczlonc d1

PIZVQ ngurc della Opcrq Nazmnale
Bahlla condotta ¢ gu]data dall ‘esimia.
slg na Casalmo msegnanfc 1n quclle'

ID]CC’ h“ascoltqno lq S Mcssa
cui fa ‘seguifo la Benedlzlonc Euca—
-~ Iistica e la » scoperta » nonche un

\

plccolo sermong di- c1rcostanza dcﬂo

‘dal M.. Rcv do Rcttorc

Nel pomcrxgglo di questo sjcsso

giorno ld mamma porta al Santuano

il suo- plccolo Reverdini Alfxcdo dl’

mesx 18. .
"Ella vuole’ mngraZIare Ta 'S ‘Vcr~
' gmc che mvoca’ra con tanta freplda‘v
del plcco]o Alfrcdo I'ldOﬁO in fin ‘&
vvﬂa da ﬁenssnmo morbo B :

25 Magglo g o

E' al Santiario’ xr‘i’ péﬂééﬁnaé’gib,

il Circolo Femminile citfadino di S
Giovanna d’Arco cui si unisce un
-gruppo di operaie ed impiegafe dclla
Fabbrlca Tcndc ' Cumco v

cap peggiati '

la S Messa con’

~del

'dl Provwdcnza '

‘munioni;. Ce
'‘Rev:do Eanonico Don Candido-Mois
“rano .di Noli .che: d1ssc anchcuun

'29 Magglo

" consacrata. Pro Defunctis. .

Alle ore. 7,30 esse ascoltano la
3. Messa con. Bcncdlzxonc e »SCO~
perta n. : C :

:‘27 Magglo

) Annovcnamo il pcllcgrindeionllg

- Piccola Casa di Provvidenza . Citfa~
'dma
. Congregazxone delle Figlie di. Mana
" Esse sono :complessivamente in -au~ -
‘mero ‘di
‘Vergine magnifici .

‘educande e suore, ¢ della’

Innalzano -alla
‘canti,” ascoltano-
divotamente la S. Messa con. bene-
dizione e -« scopertae. Il Plcdlcatorc
8. Mese " fiene . loro 'un breve
dlscorso doceasione:’ EREE ‘
“Ala 'stessa’ funzione parfccmano
il Gollegio e lesfcrnato tenuto’

oltre 150,

“Quinio"al Mare: dalle ‘Rev. de Suore .

Doxotcc‘ha cul notammo Ia Rév.da

‘Madre Ferrua che fu per: lunghl arnni

Superiora alla nosfra Dieecola’ Casa

28 Maggio. '

* Si compie la Comunione *Geéne-"
rale ‘di Acgbl%iéusj;l_r.‘a,Jdel:?’Mefse Mariaho.
Alle. 6il- Santuario . & stipatissimo,
Vengono' dﬁAsirfi%bU'i,»tc :olire. 600 ::Cos
‘Celebra: la::8. Messa il

toccantc fcrvormo

La pnma Mcssa v1cnc \dal Rctto,lc

fedeli si: accostano alla S.. Comu;
monc in suffragio dei moﬁ_gc;itg,d_m;,
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-‘meme inferma

- 5 4 Maggro

Alle ore. 10 si e. avu&o il pellegri~
nagglo d(Zl blmbl dell asilo - infantile

‘accampagnan dalle. Rey.de. Suore-
della  Misericordia, dalie. sxgnere

Ispefmcl ¢ dat p;esndente dell 'Opera
comm. cav. uff. David . Bozzo: La

S. Messa ~ con appropnato dlSCOI‘SO .
del Rev.do dott. Daneri ~ Ja. bene~
~dizione ¢ la « scoperta + VEnnero

‘-accompagnate da be‘l‘le preghiere e
‘canzoncine - dai- b1mb1 cui; infine, 4

. Reffore dond  a- futfi und medaglia

-ﬂcordo deiia nos‘rra Madonna

130 Magglo

- Abbiamo al ‘Santuatio il COuegid |
'delle Rev de Suore Glannelllne cui -

si unirono’le alunne esterne ¢ molie
ex alunne, accompagnaie dalle tanto
benememe Suore, i N:.S, dell’Orto.
Celebra il - Qev do Don’ Giacomo

Fulle, Cappellano del ﬁorente [stitufo.
Dopo la S. Messa durante la quale;
e signorine - alurine: -gseguiseonoa

marav1glla cantici ed inni lxturgncn Rl
R.do 'dott. Daneri-tiene - ‘un- -dppro=
'pnato dlSCOl‘SO cui- segie’ 1a- Bene~
dmone Eucaristica e la « scoperta »,

i In questo stesso glorno “la ¢ fann

.cmlla De:Cetti: lAde]i*na ‘che’ gx‘ave~
, = cotfidando unita~ °
“miente ai. suoi- famlgharl Hiella nosira

. mnocenh d1

-dei]‘a ' manifaffura - Salvmi' " che

ascolfano dlvotamente Jla S ‘Messa.

f]l breve dxscorso ai cn’costan‘za 2

Sono circa 160 gh mfa
refti od accompagnati’ dalle loro
madri. affollano il Sanruano

'A tuth i carl p""h:f‘v"

ll Rev‘mo Dredacafore che eloquenm

\ ,‘remenre predico: tufto /i mese; fenne

un magmﬁco e commovente discorso

fnale impartendo infine la benedlrl»

210ne papale

Madonna = ha oftenutd raplda gua~ Lo

'ylzgxone viene ai pled"‘-"-delia Vergmtz

"e con ‘parenti- ‘od amifci fa ‘effetfuare
una « scoperta » dl rmglazxamento

Acconono in- pellegrmagglo al
Santuario le operale ed. lmplegate

. E g inrinpéi.l'egrin aggio ai piedi: della

" nostra-Madanna la:Scuola Femmix

nile di..Ganto--della - Pa n‘ro:c’chi'a' i
Morego (Polcevera), chic.assiste; .con

A

molta ‘pieta;.alle: rituall funzmm pro~

DlZlah'lCI 'Z‘\‘;{';c,:"vr,\.
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16 GIugnof '

v iie Concntadmo novello Sacerdote
Padre Ferdmando da Sanfa Marla
- Carmelltano Scalzo - al secolo
- Domenico ‘Marini, celebxa il ‘(,:..Santo
‘Sacrifizio della Messa all’Altare della
Madonna e colla consueta « SCO~
’pelta 2 lnvoca sulla sua vit "
dotale che 51";'1‘nlzla, I alta protemone

’della Vergme SS

18 Glugno ‘
: All ‘VA”ltal‘e della _Madenna splem

di nume'1~031351m1 ongmnh ed amlm

e di una vera folla di’ conmﬂadlm.
a- ‘cerimonia, toccante ins stessa o

ha avuto pdrﬁédlai’é s'olefnn
fore’ ha rivolto al plccolo G )¢
prlafe parole di” cu'costanza. f’AIla

S. Messa ¢ seguxta la Benedmonq
Eucarisfica' e la « scoperta » DTODI’

sznce alla Madonna

, 18 Glugno

‘Nel pomeriggio si ¢ svoltd la'so- 5

Ienne-processione del « Corpus Do~

mini » cui hanno parfecipato. fufte

le associazioni caftoliche femminili
loealii il passaggio:di: ' Ges Euca~

ristico per le. s’trade‘della"nOS‘fra‘ i

dente .contrada - ¢-stato.; segnato da
un .cospicuo. lancxo di: fiori:

. ~A.-conferire maggler solenmta alld’
mamfestazxone dl omagglo a Gesu :

sacer:.

siie avuta la’ partempazxone al ‘cor~ -
‘teo del nosno @51m10 podesfa comm
fGluseppe Bozzo ‘che seguwa il'SS.
f-accompagnato dal cav. uff. David-

Bozzo in- umforme di Commendatore

di S Gregorlo Magno

,20 Glugno "iv- p’ 371 <

it novelh sposx.‘ Morselll Emesto e
Rma Cmezzola inviano, da Genova
.'una specnale offerta al Sanfuano .ai
fini- di. essere | r1001dat1 alla Ma'donna

nel gioioso e: fausto glorno dcl loro
malrimonio. ; ‘

GerommaiDe: Gregon Bertolotto L 50

Ogno. "+ N5
Albina: Canevaro ved Degregon 50
Rosy: Schlafﬁno S el ‘! ,20(;)'

- NLNL e st M 25
Pastonno M‘ a ' -": :: 15

' 5000

aloxe nommall dl
: ria e o.M 100
Aste Gemma p g co 200

Santo Gambetta: 10
Ferlo Santina ved Pozu . 50
N N : i 5
Pellegrinaggio Colle io Sacro e
Cu%re c%;g Ruta g poo e 25
" Avv. Schlafﬁno Rocés o m 50
Pel]egrmaggxo Terznane Fran-'
cescano’ S5
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M. G. B. L - S " 50

Pellegrmagglo Collegio Suore
;Aste Geronimo,in, rﬁemorla de—

_ N N. per grazia ricevuta

Novelli Sp051 Moxselh E.mesto\:_

' Aste :Maria:

‘_ Schiaffino Rosj '
~ '~Mortola Antonjetta - ved:“Bozzo. v
(Genova) AR IR IS ||]0

Bozvzo Antbmetta - L 10

Pe“egrmagglo Scuole Elementari. " -8]
.Pellegrmaggw 0. N B Pleve

*25

ngure

Famlgha l\/[amo Chlle IO
Gina Razeto = =~ L 20
,Rusca Gluha ERARETAS '.""i‘:' 5
Pellegrinaggio Figlie d1 Maria’ 1
~Citta , v 20
-Pellegrmagglo Istltuto s. Dorotea
- Quinto al Mare L ;"}vj,;,.-;25,

+ Gianelline

-funta marima '
" 100

Sig.ra Schiappacasse- 10

Pina Sessarego D’Aste . | , l.', IO:
* Pellegrinaggio dei Bambini” del-‘/' 8 _
~ I'Asilo Infantile « Umberto T »;’_z" 65 80

\

Avegno Caterina

10

Maino Marla ved. Cortese -.- ‘5
Ogno | h “ ey

Ved. Costa Emilia - .. L b

Pellegrinaggio 1mplegate Dltta .
-Cav. Salvini

Emilio’ Bianchi di- Carcano . .

. Buenos Ayres

. e Rina .Corezzola
Pe]legra Degregorl '

Oﬂer!e pro Bollettmo‘

Garaventa., , Teres:
Avegno Caterina -

T LR T -
Lt i nemons L

:Bologr;é Etta .
Alice D’Aste Bandini

:Sexta Gabriele v
‘Mori Rosa. Simonetti -

_Tossml Salvatox &

?Ollvau Teresa ved. Tassala, Ruta
‘Aste’ Gemma A
Massa Francesca o
'!Cap Magglolo Gio Batta e
‘Mortola” Agostino B |
‘Valdambrini Vittoria, Montepescah' 3
fGazzale Adelaide -~ Brooklyn LAV
‘Ansaldo Anna L
Dott. Rotondo Gxuseppe

'Avegno Rina

"Nugnes Ehsa S Marghenta L Mg
Mari' Amedea ved. Razeto S
'Schlafﬁno Rosa

. "Degregou ‘Caterina, Genova o

Oneto’ Angela

T 1005
Bozzo | Antometta
© N. N.&

Berizzo Costanza Sestrl Levante S0 .

' Il ]0

o ISchxafﬁno Prospera, S Martm
S IOO%

Pastouno Maria - Genova

Ohvarl Antometta

Checchi Caterina

Bozzo . Giovanni, 3. Fruttu so,_'

M. N.

Bertozzi Elide -
_Antola Emilia - ‘
Repetto Maria -
Olivari Prospera’ ™

Maggxo]o Cec1lla, Brooklyn
Felro Pellegro _' S
N. N.*

Vaccarezza Fellcma Ved Ohvan B

Ohneto Anmta » R _'?"’!‘«- Lh

- di- Noceto

/Schlaﬂino Bartofomeo, Samprerd ) “E_?’ 5
Schlafﬁno Teresa ved: Donati™ "  ”“" 5
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' v Bozzo Rosa

‘Schlafﬁno Maddalena -, L 10 ;Balbleu Maua
.Dapelo Mimma -~ - LA 10 D. G '
' Bolleri Maria .~ . Mo
' ,Lavios;a'Angelinéb ' o ¥ :
Sorelle. Olcese . . |
. Malatesta Prospera R
Rino Maddalena D’Aste. . - - ,
Séntma Feuau Pezzolo_'_i
~ Ferrari Cecilia =~ . " ]
- Olivari G, Blooklyn o .
- Olivari C. L -»‘H"t‘?,
Famiglia Maing. . -" - "
- ‘Chiara’ Bertolotto TR
 Rusca Giglia ... 7 " F
~Gennaro- Andrema o P
Razeto Gina [
‘\S P. Cordlglla L
Vignola . Davxde e
~ Zerega Rosa ved Flgarlv
. Semno: Maua Rosa L L

»Peragallo o
Schiaffino Mlchelma A .
40 Valle: Maria [uisa- ved. Valle-j_ LS 1
‘5 Ceruti Efisio - Chile B
Rev. . Padre Giacomo. Chiesa, . . .-
- Rettore dell’ Istituto Ecc]esw—. DT
\  stico Maria Immacolata - Roma '
Valle Caterma o et

Oﬁerta per »N‘rcrol‘ i

Luciana Martml B
N. N. (Anniversario) -
Lanzarotti (Anmversarlo)

‘ Maestra Angela‘

Ferro Glovanm_r L
Stlappacasse o
. Carniglia Maria, .
, Molfino Amell_a
N. N..
~ Qlivari: Emanuela
Mortola Angela’ ved Marcxam
. -Fagandini :
“Qhaetoi Mary
M. G. T
* Nicoletta Quelrolo ved Schlafﬁno AR
Magnasco i, N
Marini: Caterma ved Flg
Bebarblen Antonio ©.
Razeto Maddalcna
‘Slmonettl Tina i e
‘Beretta- Cloxmda - Ruta B S :
" Ferro Marla . " 10 ,Bozzo Mana Telesa di- Cuu~
“Ferrari- Cecilia, nata, Badaracco_ .10 seppe - .S, Fruttuoso . .. .. » L
- ,Rev Gluseppe Rosa - Morego Ollvan Gluseppmo Marla Rosa ~20

’ gS;mong:ttl Angelma )
“A. G '

. Rlcavo da Lotterle . v

Oﬁerte pel culto o

! Offerie del fanctullt che chiedono - la "
protezwne della Madonna‘ .
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""De Malchl Maua Gabnella , 4 R

Dallari Aygusto ed’ Eugenm

,thsolx Mano ch G B. L.~ 5 " Ore 10. - Messa so]enne in: mu’

Ansaldo Rina e Pierino 1 5 ’sma celebrafa da Mons AlC]pIQfQ
Cevasco Cateuna, Emanuele, e Pleho lea .
Eleonora ..« " Lot 5 Ope 18, ~ Vespri. solenm in mu-
Bozzo Nina, Etta, EmiChetta "5 sica. Panegnlco detto dal Rey. Am=-
Schiaffino Stefano” _ " 5 brogio .Cerro, Arciprefe della Par-
- Ronzoni Ronsmare - New York " 25 rocchia di Puta - Benedlzlone Euca~
;Ohvau Maria Rosa di G. ' B. .+* "~ 5 llsllca . _

fu Giulio- v Lo ,
Dapelo Pitis o Fehce o ,ascendela al Saniuario la'process
S Fruiticss v - g Sioneparrocehiale di ringraziamento.
'Elleen Piazza onéklyn S ;.;,,-;;_:,;],0 - Vengono cantati i Ve‘sp'ri e dopo il
' Sehiaffine Cel,mto Fmtunato'. e s sermone di occasione. viene 1mpa1v
Bolleri -Pia, Franc,o T 5 'ma la Benedmone Eucanshca »
D’Aste Ketty di Nmo N AT 30 Lugho -~ Tuduo in pxepara’

"0 zione- alla Fesfa del Derdono di
S0 1:455151 .

Cerrari Cellina e Nicola

'De Cett Adelina o5 AL mattmb _ Ore 6. - Sanla
Viacava . Lo;enzo e Catcrma " . 5 Messa .~ D,x:s‘g,(,)],s;o,e Benedmone.

- Olivari Uge . i ed L Ore 747,30 # 8.~ Messe.

' Momeo pre‘.w’ Ma“a’ Cadp B Ore 900~ Qosano B ‘Dxedlca e

* Sidrak T T P TR 0, T Benedmone AR R

~Amoretti Marlo, Eﬁsxo - " 5 ’

* Olivari Luigi e Maria® no-g 2 Agosto‘.vtf ‘Fesfa del Perdono.‘
Ghisoli Lino, Gerolamo L dl ASSIS’

Stiappagasse Stefama, ELIO, o Ole 6} - Messa m canto grego~
Glan Lu;g; R T L B - 2 nano - Predica ¢ Benednzxone.

Ore T 750 8 - Mess

Funzmm al Santuario
"~ npei mesi dl Lugllo e Agosto

i glomo ‘della Festa la pxedlcazxone
: sara fenufa- dal Rev mo. P Don ngl
G'ﬁom diFirepze. e

zioﬁé p)’lsN O | del B()sg:beffor o
1 Ore. 5,80, — P imd Messa. ... . ; y
“Ore 6, ~ Messa della Comumone Ore 6 7 8
generale e Benedlzxone Eucaristica. -
Ore7 -~ 760 850r H ~ Messe_;k 14 Agosto. ~ Si inizia la novena
lette. : S in onore di S. Flhppo Benizi che si

Oré 20 L Dosano eBened121onc

9 Lugho ~ N.e'l'; po‘merig‘gioj

N. B. Tanto nel Tnduo come; ne]v

10! Agosi@ ~ Fesfa dl S Lorenzo :
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- tazzoni,

celebra alla sera alle ore’ 20 con la
1@01ta del Santo IQosano - Colloqmo
e Benedlzlone
93" Agosto - Fesfa dl S F]l/ppo
Bemzl BRI
- Ore 6. - Messa in' Cé}ﬂfO Q'_r‘eg‘b’—
Mano. o
Ore 7 = 7,30 - 8.
+Ore 20..,
Benedmone . ,
25 Agosto. —"Cor’riim’:i‘a la novena
in preparazione del]a solenmta di
N.'S. del Boschetto " :

~ Messe:.

077308

- Vesprl - Danegmco e

T‘_‘Ore 550 ~ ana Messa |

-Ore 6. = MesSa della Comumone

= Ore 650 - Predlca

- Messe

. .N..B. La pledlca21one del a s saua,
novena e il panegnlco della' festa'
sara fenufa dal Rev. Canomco Cana
dido Moirang, della Cattedlale i
‘Noli che con: tanto plauso 3 spnl:
ruah Arutti predlco al Santuano il
mese Mariang . de]lo sc01so ann‘o

NEL CLER.

ll gxolno del » Corp» s Domlm a

celebro-la‘prima messa nella Chiesa
- Parrocchidle il.novello - levita . Padre
. Ferdinando di S. Maria (Domenico
. Francesco Marini -di Slmone) Car-
‘melifano Scalzo ordinato nel]a Me:
t"opohtana -di S. Lorenzo da Sua
“ nos 1"o Cardmale A101~

vescovo, :
AL novello saceldote d1 Crlsto
ﬁgllo della nosira Camogh gh au-
gun dl un- fecondo apostolato R

e ton o G
®
LR

A ‘Massa; da S. Ecéi. ‘Mons:’ Berd
¢ stato -ordinalo sacerdote
il. giOvane Giovaniii.conte: Scapinelli
laureando in.legge che da molfi. anm
¢ una nostra cara_conoscenza.

,solenmta de]lAppanzmne v B

" comm. Davide' Bozzo“e'il cav!

CITTADINO

ll novello Tevifa' celebrela a Caﬁ.
mogh la sua prima- Messad," ak San"' ’
tuario del-Boschietto’il ‘giarno 2 ugho

. Il Padre ollvetano Cashgnam Seve~
tino da Foligno ha ricevifo la sacra
01dma21on(z per - mano ‘del hosiro

- Em.: Cardmale Sigs Carl@ ~Dalmazno

Minoretti.. e e
. Ha celebrafo la sua’ pmma Messa
hella Chlesa di S Prospero Ha par~

' lato sulla mlssmne del sacerdote ﬁa

Funono padrml al” novello Iev1ta ll
uff

Conte Amodml de Cupls o




[T -

. zione propiziatri(:‘e v
assistito.alla novena del Pairono di
Camogli S. Fortunato Martire nella,
' CthSd Darrocchla]e ’
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Pmma Comunmne;

-7 Maggxo nella Chxesa Da1roc~f

chiale, parafa a festa vernne distri-

buita la prima. comunione ai bambini

della. Parrocchia, istruifi sull’impore

fanza del Sacramento dal Clero

Camog]xesc_z ‘e preparati- con zelo
plofondo a ricevere I’ Ostia Santa,

con divoti esercizi spirituali - dettati -
_dal Rev. Agostino Gennaxo oriundo

.camoghese v »

" Nel-pomer iggio, _nonostanie il tem:
po pessimo buon numero ° -di-bam~
bini . accompagnah dax -parenti ed
amici si recarono al 'Santuario- del
Boschefto per la tradizionale fun-

. S. Fortunaio Martnre. o ' e

_ Col soplagglungere della pnma~ ‘

‘vera, ¢ una delle prime e plu Sug-

-gestive festivitad del nosiro. popolo
II giovine' Santo Matrtire, che da‘

olire due secoli Camogli ha pxoclaw

“mato suo Patrono, ¢ profettore i
modo. parficolare della’ classe del"

Pescaton ha ricevuto nell’annuale
ncconenza genexale hlbuto di de-

voziornie e dl omaggi. nello splendone‘

dei ntl e ne]]a spontanelta d1 cuon

hanno qumdlv

A PARAOGTHIALE

‘La Messa solentie & stata cele~

" brata dal nostro conc1ttadmo ‘M. R.

Dou Felice' Costa Prevosto. di S,

Maria della Castagna a Quarto del'
Mille.

w» Infra Missam » r'ecit() con _frasé
smagliante il panegirico, il Rev.do
Lorenzo Solimano -di S. Margherita.
Ligure, il quale aveva- gia preparato
il popolo con la predlcamone no-~"
venaria.. : - S

Dopo i vespn 1a pxocessxone 01’_
dinata e devota attraversd le vie cit=,
tadine . di. ritorno . al Templo la
BQnQdIZlOHQ Eucarlshca venne im-~
parfita dal M. Rev.. Mons Michele -
Razeto Drotonotano Apostohco :

‘nostro Concxttadmo

Le feste esterne . assai rius'cite‘f'uv
rono . degno coronamento dell ans

' nuale celebra21one

4‘La festa dei Monti. |

‘Una magnifica giornata ha favo-~
rito 1’accoirere dei Camogliesi “sul
Monte di P01tofmo ad assolvele il
voto- dei, nostrl padri- nella -seconda

festa di Pentecoste La Proces&one ,

partita dalla: Parrocchlale SOStO a
S. Rocco dove - ce]ebrata laS. .
Messa ¢ sulla vetta il curato Qev

~Dor Dler Vlrglllo Baldu221 rlvo!se
al popolo convenuto assai nume=

- TOSO 11 dISCOlSO d1 cncostanza
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‘Mese del Sacro Cuore.

tissimo ed ogm sera consolante era
il numero . dei -fedeli ‘che accorre-
vano ad ascoltare la predicazione.
del ‘Rev, Padre Maunho Bruzzone

S. J Du:dnte il mese sono /conve——n.‘

nutl alla Chlesa a rendere omaggxo
devoto al Sacxahssrmo Cuom, di.
Gesit gh Tstituli ¢ le opere ple c:lt"
, fadme

La gmrnata del qu‘o"hdsano cat—'

tolnco.

Il giorno 11 giugno, Camogll in’
ottemperanza alle dlsp’osmom Don~

tificie ‘ha' svolto con slancio” velan_'
miente ammlrevole la glomafa di
preghlera di pxopaganda e di ofnﬁ

ferta a favore della Sfampa Quoh
dlana Cattslica. 1l rlsu]tato fman=
ziario ammontanfe a . Llre 160
stato frasmesso alla Pev Cuna Ar
civescovile 7 L

'Pe,ll‘egrini a Ro‘_.ig’é.

Bl noslro AlClprete Mons Dletro’

Rlva ¢ il concntad‘no Mons Prof.

Michele Ramto, ambedue Plotono{

2 tan Apostohcl si recarono nella pr1=
nia decade di- Cnugno a Qoma per

acqulstare 11 Santo Glublleo ESSI,-"
paltempato occupando i pO’ :

haniio
sti nselvah al foro glado al Coxteo
.papale ¢ alla Canomzzazxone dczl
Beato. And ea Umbexto Fournet

Nell’Orfanctrofioc Maschile.

saldo, ¢ stata chiamiata a d

l’Orfanoh;ofio Mascllile.

La processuone dei Corpus Don

Si e svolta con la consueta
lennita -la..grandiosa processione
Corpus - Domini- con. intervente
le, Associaziont cattaliche
istitufi. di -benelicienza cittadirii,

“-clery secolare e regolare. Recar

»-Santissimo « il novello levita
dre Ferdinardo di S ‘\/Iarla no
conc1ttad1no>

La festa' delfn "Santo Cristo. n

 Oratorio dei Santi Prosper
"Caterina.. - ‘

E I'l Centenarlo della Passmne

Gesu Crisfo avra’ la “sua cele]
ziotie nel fostro Oratorio dei S
Prospero 2 Catenna

La festa religiosa avrd luog

giortio 16 Luglio ¢ dird .il disce

di circostanza il congcittadino *
Mons. Antonio .Gazzale. 1 Tu
successivo_verra solenmzzata N
del. ,Canmme. 1l - Panegirico. ¢
Madonna- verra recifato dal.

. Lorenzo -Solimano curato- a- S D
ghenta‘ ngure

S Guacomo
:',]E"r’a‘

in annco una delle cit
‘,'della nosfra borgata. La
sta ‘dél Santo htolare\e sempre‘}
sojenmzzata con dwoznone dav':j

"~ buoni’ terrazzam
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Anche guest'anno- verranno cele~
brate a cura dei propinqui Padri

Olivetani numerose. Messe: leﬂe 3 la.

Messa solenne
Alla sera Vespro dISCOI‘SO Q¢ Bczne~

-dlzlone alla quale pariecipera, pure’
la- Confratermta dei Sanh PIOSPQIO'

e Caterina.

S. Anna.

‘Sull’ antica  strada romana, poco
- discosto. dai ruderi che.. ci indicano
sorgeva : -

I’ 0spedale dei pellegrini, »
I'antica cappella dedicata. alla Madre
di Maria Vergine, ¢ che diroccata,

dalla pieta dei CamoghQSI & stata - -

riedificata: -
1 giorao 26 lugho si ‘Eesfeggera a
cura -del campestre rione la bella

riccorrenza con celebrazioni reli--

giose ‘che si inizieranno al- mattino
alle ore 7 con la prima Messa letta,

¢ alle ore 9 Messa Cantata: Alle”

90 Vespri solenni e dxscorso dl un
valente oratouz '

N. §. Stella M'ap’i’s a

La calattenshca feshvxta ‘¢he ha

un - sapore " fufto - nostro marmal‘ot

avia anche quesfanno solenmfa di
rifo ¢ grande COncorso di popolo,

Verranno preparah i divoti alla ces .

lebrazmne da un pio esercizi
tato da due Dadn Cappuccml

" La S’ Cr‘esrma al Bambmu del"la'\':

Parrocchla

18 glomo dell’ Asaunta molaxe della.' ’
nOshﬁa

‘Cligsa’

~ Ece. Mons.

Par rocchiale, Sua’

Amicis Vescovo Titolare di Sinope.

¢ ausiliare di S. Em. il Slg Cardi- -

nale impartira ai bambml della no-

stra Parrocchia il: Santo Sa(;lamento .
. della Cresima. '

S RocCo. ,

Nella bella Chlesa Succursale Ia

festivita- del- Santo- Tifolare vena"

preparafa con un mduo so]enne

con plelCﬂZlOﬂQ cie avra |uogo

alle ore 18

lﬂ‘l‘l BEMIIEMHN DELLI] Bl'l"l‘il"

Magglo~ Glugno 1 95 3.

Sormm d’AngeIo

Remersaro Mand Emlha -di Pasqualmo':'

‘e di.. Revello- Maddalena, localita
Rio, 372 - 5 maggio. )

Berteilo Fiorenzo Maria. di- Virginio e
- di Lastruccxo Maris; via Vlttono v

Emanuele, 13« 7 Magglo

'Bozzo Antomo dit Portunato e di Car~

bOne Ernesta, v1a Gar1bald1 46 -
8 maggio,

Amorettl Mario Agostmo di Sllvxo e dx

Clpolhna Marla, salita Crosalunga7 4
.~ 20 maggio-

Schxaff‘no GIOl‘glO di. Emanue]e e di-Ni-.
dasio Glovanna, via Loggla, 199 -

.21 maggio.’

ﬂ Bbzzo Fortunato d1 Marco e d1 Ollvarx

Ame‘xa, vig VlttOI‘lO Emanuele 7 -
T glugno e . ‘

“Giacomo Marla 'De’

~




24 . | LA MADONNA DEL BOSCHETTO

Schxappacasse Alda Marla di Gaetano_
Cedi Cavassa Rosa, via Garlbaldx, 83, '

-1 giugno.
Doro Bugenio di Glrolamo e di Mezzano

~ Paustina, 'via ngaro, O -4 giugno. -
Valiani Giorgio ‘di Elio e-di Viani '-Giu-‘
seppina, via XX 'SettembreF 6 -

7 giugno.

Schiaffino Elena di Prospero e di Oneto.

Marla, corso Regina Margherlta 20
-9 giugno.

Melegari- . Giuseppina -, d1 Angelo e d1‘

. Giuffra Emilia, campagna S. Pro-
spero, 29 - 16. glugno

Fiori d’Arancio |

Arata Vittorio di "Giacomo," falegname
e Pira Caterina Gxovanna di Pietro,
Parrocchia di - Camogli - 29 aprlle

Negri:Lorerizo. ‘di Antonio,- cuobco e Ol H
Camogll

glatx Gluseppma fu ngl
- < 31 maggio. ~
Pozzo Cesare di Andrea, manttxmo e
Magglolo Angela Marla fur Bartolo-
meo, Camogli -~ 5 giugno.

Bisso thtorlo Pietro di ‘Angelo, mecca--

nico e Bozzo Maria - di Paolo, Ca«
mogli - 10 .giugno. :

" Desirello Mario Attiiio di Paolo, legatore
.. di libri e Montedonico Maria Rosa
fu Nicolo, Camogli - 10 giugno.
Montanini* Nello fu Remigio, -
chlrurgo e Bedetti Glovanmna fu

Gluseppe, Camogh - 14 glugno

medico -

1 AII’ombra della Croce

Peragallo Angela fu Bxaglo e fu Olnan
- Maria, anni 72, maestra elementare,”\

(nublle) via Lorenzo Bozzo, 7 -
- 4 maggio. S

Poggi  Celéstina fu Giuseppe e fu Cineo
‘Antonietta, anni 84, vedova di Pa-"
rodi Gluseppe via ‘Garibaldi, 56 -
21 maggio. :

Barbagelata Gio. Batta fu Benedetto e
. fu: Solimano Maria, anni 72, (cellbe)’
~frazione Ruta, 6 bis - 22 maggio.

- Lombardi Angela fu Ferdmando e di-

Mortola Fortunata, anni:
via Orto, 4.~ 26, ‘mag ;

Costa: Maria. fu' Luigi-e. fu': Aste Marla,
. anni 72 (moglie di Maggiolo Ema~
nuele fu Giuseppe) salita Pmeto, 3
=27 maggio.

ubxle)

Lagno Agostinp di. Gluseppe e d1 Gi-
‘melli Luigia, mesi 10, plazza Nuova, A
.2 - 21 maggio. . -

Schiappacasse ‘Rosa fu- Matteo e fu,

_ Molfmo Paola, anni 88 . (vedova di
Massa Gaetano fu Agostmo) _cam- .
pagna Boschetto, 16 - 3 giugno.. .

Spada. Federico dl_levestro e di Rossi
Antonietta, anni 13, via al Porto, 26
- 11 giugno. - o

l\ucohm Maria fu Agostmo e fu Bensso:
Maddalena, anni G0 . (nublle) via
- Vittorio”. Emanuele, 19 - 19 glugno

IIllIIIIllIIlIlI!Illl"lllllllllIllIIIIIlllIIlIlIIIIIIlIIlIlHIlIIIIIIIllIII_IIIIllHlIlIIIIlIIIIIlllllllllllllll|IIIIIIIl|llIllIlII|IlIIIlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllIllllllllllllllllll]llIIIlllllllllllllllllllllll : . :

Ea Settzmana SOCzaZe sullav

@ai‘itd .

n rzcordo del Centenano de]]e Confelenze d1 S, Vlncenzo de Paoh L
per bemgna dlspOSJZIOne pontn’ic.ra, in Roma. sara tenuta nel prossimo.
) settembre la Settimana Socza/e deI Cattobcl lta]zam sul tema) « La Canta »
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v*.-N,omma del Delegaio Pode-
starite.. — Il Podesta Comrn.. Giuseppe

Bozzo. ha. chiamato a suo: collaboratore-i in
Delegato 11 nostxo conc1ttadmo

Avv., Luigi. Paolo Clcheno, che Pretore"

qualitd di

" del. Mandamento

: * VlSlta dl Sua Ecc. il Prefetto.
— Sabato 24 Glugno Camogli ha avuto
T amblto:_,, on Sua Ecc il

rimesso
' gremlto

amogllese

¥ Mostra del pltlore Schlaffmo.
-~ _Nel, palazzo. Rosso ha pattecipato alla
ima: Most Reglonale del . Sindacato
Artisti. Liguri: 1] mostro oncittadinio plttore
.'Antomo Schlafﬁno c ha esposto fr;
387 ‘opere - alcuni suoi. plegevoll 1avor1

¢ Nuovonmplanto lllummazwne :
‘elettrica. — Volgono alla fine i layori
per. Ja. nuova sistemazione “dell’ 1_,p15n _
elettnco mumcxpale, che entro il ‘mesé di
lugho sara, definitivamente , ulhmato con

un’ rlievanle ‘Zumento di g]obl- uce

Nel pomeuggxo S Ecc. visitd la Chiesa
palrocchlale e tuite le opere pie c1ttadme N

‘M. R. Don Emanuele Molﬁno ea asse—

g hzzandosl ed ll compi

viare un giro lungo e vizioso fra queste
¢ localita- finitime - del  nostio™ ", Capo-"
dlmonte 4 € stata cost1u1ta una app051ta
passerella in. cemento -armato appoggiata
sulle: roccie che. abbrevia e: agevola la
distanza- fra questl due -puntt assa1 elevatl
sulmare S e

X R I ﬁtufd Nautico - Camogli.

- — Elenaco dei glovam “che - ottennero la

. -Alla I Classe:

Rosassa Mauo,

promozione. pe

1. Dapelo Fré,

stio degn1551 1

della strada cairézzabile ‘che 1& tonseiitira
di congiungersi con Ruta nostla, sulla

Via Adrelia’.

“Ii lavoro plosegulto ot costante ed en-

. .comlablle att1v1ta e gla avviato assai; 1l

'sogno di (tanti ‘anni
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NEGBOLOGI

Il 4 apne ]933 mumta det conforti
religiosi, si & spenta serenamente una no-
blllSSlma ﬁguna dl educatrice.

A.NG-EI.A PERAG-AI.I.O

msegnante neUe nostre civiche scuole per
ben 49 ‘anmi, sacrificd. tutta la sua e51stenza
alla scuola, infondendo ‘negli animi- delle
sue alunne tesori di affetto e di- salda
'educazlone rellglosa e patuottlca.

" Malata da oltre due anni, si ‘rammari-
cava di non potersi recare al Santiario
del’ Boschetto a far vxslta alla” caxa Ma-
donna ‘della quale ‘era devotissima

Una _preghiera per lamma eletta dell
buona msegnante

\

[

Nel pomengglo del 21 magglo u. s,
mumta “det Canismi .di N: S. Fede si. spe-
gneva. serenamente  nel bacio- del Slgnoxe

POGGI cEI.ESI'INA Ved} PARODI

d’ a,nni 84

consacrd la sua non bleve esmtenza al sacu .

aﬂettl della famxgha

“Vedova : an21tempo dlede tutta la sua _

solerte attivitd all'educazione del figli.
Esemplo dv bonta, Jurante "1l tempo -
" trascorso nella nostra c1tta"seppe fax s1'ben
volele da tutti.
Dévota e .pia, pr
cale Ta" héstna Madonna/ o

. cento 1accomandare al

dilesse m modo spe~ ,

.
Cantatevole e modesta stimd gla
ventura poter soccorrere ed aiutare 1 mi
Venuto a mancare, in tragico accide
alcuni- anm or sono, 1l ‘genero, I'indin

- ticabile signor Costigliolo Salvatore in t:

strazic ‘seppe trovar nella- fede; forz
conforto - circuendo " viéppitt  di’ amo;
cure la sposa inconsolabile sua’ figlia.

Colpita da letale morbo, - sopport:
male con non comune animo. Con
mezza ed in piena lucidita di mente:

appressarsi Ja fine e “volle. con sicuro
suol cari 12
gnazxone e coraggio.

11 " Bollettino " 1acéomanda ‘a - tul
devotl, suffragi * per .la" pia " ‘defuntz
porge slla figha sigriora Ester Parodi-
Costigliolo, a1 nipoti’ ed. a1’ parenti .
lespxessmne del suo sincero cordogli

E sempxe v1vo 11 ncoxdo dell
Slgnonna.i‘-' - : :

,

Teresa-.’k Franclsea Lanzaroii

che lascio questa terra . d ‘esilio pel (
il 19 Gxugno ]929 appena sec]lcenn
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| genstori e la zia. anncesca Lanza-
rottipur  dalla lontana terra di Wor

U. 8. 'A. anche

/Velsarlo VOllelO Cl’l COHl

novato suffraglo

dente pneghle’a al Mad)e Celeste

’{MEMORM n

Maxtcdl 6 giugno’ acll” Ospedale dl

‘.S Spmto ‘spirava :serenamente:: el .S

Scanzlam Be edettino
dells Parroccliia dl S Maua Immacolata
‘ dl Abbazia. . 1 R
' Padres Ambrogio & una';cara: e incan:
‘ cellablle conoscenza dei camogli
esphco ia $ua’ opera,
~ mipistero_pe oltre 23" a
_ dx S. Prospero sull’ antic

“Vorrenimo -dire"idi ‘Lui quantd:* miéritd
11 suo- apostolato :di: bene'. fra-‘la inostra
popolazione; ma ci, . a riportare
un eloglo scrit edetta_d’ llalia
* dell'8 giugno " dal “quale’ st rlleva con

nel monastero

quanta sacerdotale unzxone, con. quanto\f
entlisiasmo - glovamle il carissimo Padrel
abbia :svolto -anche nelle ‘terve. 1ecente—‘

. Inente . conqmstate all’ Itaha a esempla1e
" sua. attmtah , ;

: tavano a gl
gia dlmostrato'
una vera processlone dl Persone

\rocchla]e di.S. Maia
' : ! "mbxog

nell agosto' 1877 entrd™ ‘giovaniséimo nel—~

I' Ordine der Padu Benedettlm Ollvctam

a: Scregno

‘ \bazxa

: COHOSCGVaf

_teressamento per I’ educazwne 1ehglosa'
~della. tenera’ gtoventu'«dl cui fu’ e rimase
fino all” ult 3

i, poiche
fiesi, poi fTutta {a'p

0. sgc/_erdo'talc‘.

stnada lomana .

mta-'-
rono-numerosi-;tetbuti: - di. - fiort :; alla - salma‘b
. che era stata: esposta . nella chlesa par;

" Compiuti gli studi - filosofici - € teolo-
©.gicl yenne ordmato sace:dote nella. Pasqua
,?del ]9@2a Vhilatio {i¢ K
- esercitd il divino mlmstero_ nella sua terra
fosse ricordata la“buiona fanciulla vel Sani- *

tuario di N S. del Boschetto "ove Ella

“tante volte fu raccolta-nella-pia‘e confi-

nativa . [Bnanza], poi-per 23 anni a Ca-

“Ino; lx, e dal 31 luglio 1926 ' venne * dal

‘:‘zGenexale dell’Ordine assegnato, prezioso

e provvidenziale: aiuto, a Don Emiliano

- Molteni, suo coetaneo concittadino & com-
fvpagno nel ‘ion. facile’ compito. della rico-

stituzione 'd ella Fam}gl

. Caratteri 1che del de;unto iuxono
sempxe sincera, proi’onda, senut pleta,
‘spirito. glande di' saciificio onde’ egh non
it “alcunc’ ‘e di-teémpo’
di fatica per lo'zelo' delle’ anume, iper gh

ammalati, ma sopratufto nell amore e/

: llgwsa dit Ab :

’ ‘idolo’ venerato..

e luoghi’ circonvici
come un lehgloso velamente santo .
c e nessuu ,, che sia

‘letton l amma buona dcl buon Padre:che.
nellavsua pérmianenza.ia’-Camogli-

tlss1mo f-.df;lla nostra Madonna del VB0~Y\

dalze; testlmonlanza. del sentxmento che lo: _
legava- al..caro Estinto. e all’ Ordine; deghv

Ohvetam anto bgnem,

d1 Seregno

lo stlmava e’ veneravav .

' D Stahxslao Caz—:-‘b
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Vn‘ quldam nomme FlanClSCUS ex

oppido oriundus, quod dicitur Drzcco'

maligna febri gr‘av1351me laborans, ita
qmdem ot vix ulla supelesset spes
lpsam fehcﬁer evadendl nocte qua~

dam sanctae hulc lmagml ex ammo-,

se commendabat et sibi vim faciens
' vmbus allquantulum:mstamahsa lecto
assurgeus ’ )

tentlm se solo pxoCessn quatOI mil-~
liarium itinere:per actoy:

: spahum persevexaus abo

,' 0 ecuperasse v1gorem lllu~
cescente Vero dlz grah)s Deo, e)us~
que Vn'glm I\/la‘trl prout ‘par -erat;

actis plures in ea valle sibi amicos:
mnabanﬂ '

qui rem hanc vehementel
tur; mvxsn Demde velo Domu
c1te1 revexﬂus est ubl médu:um qu1
1psum ab 1nﬁrm1tate cur andum susce~
pelat evulgasse per Oppldum deprea
hendlt quia ipsum non admvene]af
quod 'Flanms'cu’, phlen(ZSl_ quadam
acus p aecedehtl no ;
'quam e .plbus vel in mare prae’
cnpmzm se dederlt DO

- Parertes vero, ac Domeshcos o )
. nes maximé dolentes reperit, quxque

-ipsum fanquam: miserrime mortuum,‘m
"’mlsex amenfe morto.

" deflebant,

- colpito.. da - glawss

i bique - ‘genue
flexusitior: afione perallquod tempons :

Un cerfo uomo. 5.di nome France~
sco oriundo della cma detta Reecco;
a,’ frzbbxe “in
modo tfale che c’erd appena qual~
che spexaxua di uscn'ne fehcemente
uha notttz si: raccomandava-di cuore
a qucz'ta Santa Immagme e facen:

cendo un "VVIagg di quattro 'mlgha
e qmvn genuflesso se erando
preghiera pel alquanto tempo si. senh
thlO completameme da ogm mfexﬂ
mxta e d avel ncupexato 11 pnmmvo
v1g012 o :
- Sul far. del glorno 11ngra21a come
doveva a. DIO e alla sua \/ergme,

dalla 1nfexm1ta avea dlvhlgato DQI la
cxﬁa che non lo avea ’plu rltrovato

Trovo i patenh e i domeshcx tut-

ss. l:idolenh lquah lo plangevano
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© Luctus autem .ipsorum in Cytha~ =

ram repente - est versus, cum ipse
coram omnibus- penifus -incolumis,
- ac viribus integer sese praebuif viden=
dum, qui rem "ipsam - exacte, pront

contigeraf, singulis admirabundis; ef -

- prae . gaudio exilienfibus _enarravif.

Ad haec Anfonius -Blgnchl a Vico -

Sanctae Margaritae, necuon ejus.duo
- Filij ea oculorum caligine laborabau,
ut omnes. ad’ singularem sui commi-
. serationem - ,com_,rnoy;zr_._i)m;t;, quigque
qui pro- huj"u’smo"di vitio domestica
‘curare non possent, ac pr opferea om-.
. nia. pessum irent,

Antonius ergo mSIgm spe in Bea’\

tam. Virginem - erecius, :se, snosque
Filios - vehementer ipsi- commendas,
voto -ejus’ Imaginem una - cum Filij

adeundi emisso, “confestim - pariter -

- una cum Filij convaluit, quod -bene-~

- ficij genus:in. se quoqué. expertus-est ¢

Baptista - Schiaffini de .Camulio, qui
pari affectus ‘oculorum . caligine, pre~
cibus’ad eandem humiliter sufis ex
eadem infirmitate: evasit. ~ A
Insuper Puer:quidam Filis’ Pefri
a vico, qui dicitur Fontanabona .pe~
stifera lue laboraus, ‘ex. quo - lingua
morbo quodam, veluti caucri; affecta

- est, a-parenfibus eidem- Beatae Vir-

gini commendatus, 11]100 sanus effec-
tus est. ' EERE

- Ulterius Pelegnna quaedam Muher»

1d10mahs Italici. .omnino: expers, sed:
adeo :membris- male “affecta;: eorame
que integritate destituta, utuncedendo
par non ‘esset,"Camulium “sorte :ap-~
‘pellens :apud .Fl.a-nmscu.& qu,endam

de:Schiaffinis psiscatorém per huma-~ -

niter: ipsam ‘excipientem -divertit. Hi¢

La 'loro fristezza perd repentina-~
mente -si cambid in gaudio, guando
egli' si. fece. vedere in facc1a a- futfi
del tutio incolume ¢ Jinfegro di foxze
il quale narrd esatfamente il fafto
com’era-successo, fra la ,mera‘vig‘lia
e-il gaudlo d1 tultl '

W~
B

shche e tutto andava in.x

ré 'alla Sf@bSd usm da eguale mv
fermifa.
Inol(re un cerfo fancxullo f}gho dx
Dl'e ro de]la Fontanabuona colplto'
da peshsfe)o morbo per ll quale la
Imdua e come affetta da cancro laCa'

«.omandato dai’ parentl alla st ssa
Beata V@rgme sublto guarl.- ’ ’

“Pin ta1d1 una oonna Pellegrma del_
tutto 1gnara della lmgua ifaliana, ma‘

talmente amma]ata nelle membra e'
pnvata della loxo mteguta “da non

esser capace di’ andare capltando‘”

per caso a Camiogli, sogglomo presso

ufi-cetto Francesco Schiaffino pesca~

fore;. che: Iaccolse plu che cantate~

" volmente.

.. Costui, mtantd durante la notte alla

p@sca,_.plese: tanta-. gbbo.n_d_a,n_za ._dfx‘,
pesce, che sul far del giorno -lui.e

potevano 'cmare le. faccende domea.
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vero per nocfem pis‘catiom'-intenms '

ideo uberem piscium copia recepif,
ut itlu cesccnie die ipse; et smguh ‘ex
familia* sua ‘operam - omnem - huic
praedae -conferentes, magnam sdied
partem msumpsexml quinvel ‘ipse;

vel alter ex illis domum vediret, vel

inosis illius: foemme quae doml suae
hospltabatur'-"recordalcztun ot :

Completo 'demum praedlcto pisca~
tionis opere domum 1epeteus @bvmm
statim Peregritiam 1Ham hahef, qude
ltalice quuens coram ommtus lpsam
facxlhme mtelhgenhbus dixif: ¢ Bea~
fam Virginem 'del Boschetto ‘adea-
mus, . plurimas ipsi - grahas actun
quandoqmdem hac nocte mi hi v1sxﬂ

bilifer apparens, mfegxam mi hi, pronf,

omnes: COUSplCmS sa.marem leshf
tuif ». Haec sane prodlgla Beafae
Vlrgmls mtercessxone ad -hoc usque
tempus parrav1fAlt1331mus alia tamen
ad huc insequentibus annis- receuﬂ
seuda supersunt » '

lfaque cum; longe lateque sese
dlffunderet sacrae hu]us lmmagmls
etmlraculorum quae Beatae Virglms
mfercessmne ab Alnssmo quohdxe
patrabantur, celebritas ad amphssxa
mam . Genuae Civitatem ‘progressa
Ordinis nostri: Patrum ibi degentium.
ammos quam maxime commov1f ut
ibi !ocum sibi. paralent seque Dei~
-parae: cultui prosequczndo summo
studio ex1berent quigque qui probe
noverant, qu:od,,eadem Deipara st

pradictac Puellae revelaverat, quod:

Servis suis locus hi¢ erat designau~

dus, qui’ eam -peculiari’ veneranone,

a Fldehbus co]endam pro vmll cu=
raruﬂ ' :

tutti quelli de”a sua famiglia. intenti
a presfar’opéra a questa preda, pésa
sarono ‘tina:gran parte del giorno
senzd mornale a tasa, come 'se-rion
si‘ricordassero dl quella donna che
ospitava ‘in’ casa loro.” . :

- Compiuto- flnalmeme il pledetfo
lavoro di-pesca,” andando .a casa
viene subito: incoritro quella Pelles
grina che pallando italiano. innanzi
a -tuiti che da ‘intendevarnio facilmenie
disse: '« Andidmo alla Beata Vergine

~del Bosctietto a renderle molfe gra~ 3

zie, ‘perche " in questa nofte visibils

menfe apparendomi' mi restfifui infe~,.
-gra la:salute, come futfi vedete: s,

Quesh prodigifino:a questo tempo
operd lAlhssuno per ‘infercessione
delia - Beatar. Vergme ne - rimangono

- altri: tutlavia da racconfare per “gli

anni-successivi:

- Pertanto” dxffondevaSI amphamente
la fama di questa Sacra Immagine di
miracoli che Dio operava quotidia~
namenfe per infercessione della Beata
Vergine la celebritd giunta alla grande
citta di Genova, commosse: talmente
I'animo di Padri del nostro Ordine
quiviidegenti, che qui si prepararono
un Juogo e si- diedero con SOMMO
amore a confinuare il - culto ‘della
Madre di Dio, siccome quelli- che -
ben infesero, che la stessa Vergine.
avca rivelato alla sopradetta fanciulla
che questo luogo era- destinato -ai
suot ‘Servi, i-quali avrebbe - curato
con tutte le loro forze che Essa fosse

_ohoxata di speciale culto dai fedeli.

- Fra gl alfri il Padre 'Maestro’ Do~ ,
llcarpo ‘Costa-oriundo . di Camogli,

fu nell’anno - 1611 .fece. tuﬁowl: pos~
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" Pracceferis autern Pafer Magister
Polycarpus Costfa’ originem ducens

‘de Lamuho operam ominem adhibuit

anno 1611, Apud - Communifatem
illam, ejusdemqtie’ Loci Archipresbi-
terum, necuon Patres Coenobij Ser
vorum ‘de Genua, uf sibi liceret si~
fum ibi pretio comparare,
Ecclesia, et Coenobium pro- Ordine
nosfro. a fundameritis  aedificaretur.

Subinde ‘annuente D. D. Horatio

Spinuld Archiepiscopo Genuen51 as-

_sentientibus Seremssxmae l”IUS Re-

pubblicae Magnatibus, quae quidem

omnia patent inter monumenta -Con-’
ventus Genuae, anno tandem 1612..

-Flequennssmo Populi concursu pri«

mum Lapidem Ecclesiae, etCoenobio’
aedificandis solenni ritu p‘os’ui»t'; quae.

deinde Polycarpo praedicto vita de-
defuncio, Pater Costantinus Crovara

Loci .huius _regimini, nomine vicarij-

~ praepositus ‘a .Patribus Convenfus
bervoxum de” Geuua, cui locus hic

umtus remausn fauquam capifi memﬂ;'
- brum’ usque ad annum 1646. Quo in
. Prioratum electus, et Conventus ab~

solutus declalatus tuit, felici omine
perfecit, opem maxime. ferentibus
Camulierisibus, et omnibus conspicua
Beatae .Vuglms Mariae protectione,
que Fidelibus Populis studium instil~
labat larga erogandi subsidia, nec
fine prodlgus aderat, inter que reco-~
lendum.. omnino v1detur quod cum
negasset” aquam alter promovende

fabrice, necessariam, quam.commodeé

trifuere potelqt hums aquae fous
stalim exaruif, et alter abundé susse~

cit, quin etiam omnium vota excessity
qui ceteroqui- sahs esse non fosse

videbatur, v
"~ Die tandem secunda Juh], que fuit
Dominica, visitationis Beatae Virginis
Mariae nuncupata anno 1634, cum
Ecclesiae Fabrica sanctissime Misse,
. sacrificio celebrando apta censeretur,
-maxima populi confluentia, insigni
pompa,.

ritidue valde solemni ab

sibile presso-quella Comunita ; ] ‘Ar=

ciprefe del ‘luogo; e presso i Padri
del Cenobio™ di Sevvi- di Genova,
perche gli fosse pexmesso ‘compe~
rare quel luogo, nel quale 'avrebbe

.edificato dalle fondamenti la Cnesa

~il Cenobio per il nostro’ Crdine.

in. quo. .

Poi annuente 'arcivescovo di Ge=
nova QOrazio Spmola consenzienti i.
Magnati di ‘quella Serenissima Re-
pubbh_ca le qual cose tufti appaiono
fra i monumenti "del Convento di
Genova finalmente nell’anno- 1612
con -grande ‘concorso di popolo
pose con solenne. rito la prima pietra
della Chiesa, ‘del Cenobio cosiru-

“endi, 7 guali poi, morto il predetto

Pohcaxpo Costantino, Crovaro (pre-.
posto ‘a questo Juogo. di." comando
col nome di Vicario, dai Padri del
Convento dei Servi di- Genova, cui
questo luogo Trimase unifo -come
membro al capo sino all’annc 1646

" niel quale elefto in Priorato il Con~

vento fu dichiarato indipendente) con
felice -auspicio -¢ondusse a termine
per offerte. sopratuﬁo di Camogliesi,
e tutto sotto. I'eccelsa -protezione
della B. V. M. la quale di fronte’al

Popolo instillava la pass'i’one‘di ero-

N\

gare larghi sussndx n¢ ebbero fine i
prodigi, fra i quali va ricordato so-
pratutto che avendo un fale hegata
I'dcqua necessaria -per : promuoveref
la fabbrica, acqua‘ che potevano.
concedere comodamente,” subito ld.
sorgente. si secco, e ne-usci un’alfra

,abbondantemente che anzi supero i

vofi ~di futti. -

‘Finalmenie il due luglio che fu in
domemca detta- della " Visitazione .
della B. V Maria nell'anno 1634,

.stimandosi :la Chiesa atta’ per la

celebrazione del S. Sacrificio della
Messa, con enorme -afflieriza di po~
polo, con grande pompa ¢ rifo as-
sai solenne, I'lmmagine della B. V.

-dall’edicola eretfa nell’anno 1818, a

quesfa chiesa di recenfe cosfruffafu
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,;aedlcula anno 1518_ ednf)eata ad hapt} haspoxtata dai Dadnv e subtto fu
: ECCJQ a B , .

oreci, prima. o dop
- ed. esercitano alire.

|, post 'mer[diem.‘
5 huius . generis

'Cz;op’.‘.F'asic‘is‘té .lsoli'g»ré‘fifdi:'-v" Gi‘e‘nov;\a;,'l Corso M'iahfan'é,: 5 - 1933-Xl‘ o

~
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N Deposm in Rconto corrénte .dlspomb\]e,

.;nazionali;

i,
_-su titoli — Crediti Sempllcxr

‘ ‘Gambaldi ’

Agenzie d Cltta N lﬁ- V:a .Carlo 'Feltce, 2 — N 2, ,an, Or‘efxct,

onleone di Cfcagna - Nervi - Rapallo Recco Riva Ttigoso Santa Margherita
Levaute < Sori, = Varese Ligute = Zoagh .:G Reczpdt. Carasco g Uscxo

-Lfgura - Ses

di- credlto, cheques, assegm travelers chék
“d assegni ~sopra‘ Istituti ‘di emissione -

e :
--S¢onto ed ‘incass

documentatl ed ‘ipotecari’ — . Depos
custodia’ ed .amminjstrazione: «. Vincoli- e.. §vin¢oli - di- rendlta

’,Serv121 :

M:’ 'ru-r-rE: |_s OPER_AZIONI DI BANGA “Em

Casselte di sxcurezza con Casseforti in camete corazzate. espressamente . - ke
o costrulte che presentano Ie jmassime. garanzie sotto tutti 3 rapportt. »
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PRE:I\/IIATA FABBRICA DI ,MOBIU

Med|cma
Malattle del,le" S’lgnore

_'Agenzte. Bagfiasco - Borzonasca Camogl: Cwagna Cons utr Gattoma L Vagna Levanto -
S 'Monegiia - |

rlsparmlo, a. tempo ﬁsso n Deposxtl specxah vmcolatl a
s - Cambio valute & divise.. .
Compra-vendita' di Titoli -
industriali - Pagariento.cedole.scadute e da Scadere e: tltoh, estratti
Warrants; “ecc, — Pagamemx telegraficit ,R)port) ed en‘ucxpazxom -

ivdi titoli' e Valori in- semplice -
+cassa ' Opere - Pie, .

lcommerc:antx e someta - lnformazmm sopra txtoh - Pagamento tasse e uuenze pe conto delv eutx._. :
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ORARIO' DEGI—I AMBUI—ATO‘R
MEDICINA Luned,l, Mercoledl Venerdi (non festivi)-dalle 9.a
1 : Dwettore Sanitario. Dott, ,’G-.,M Sch cﬂ‘i
' vCHIRDRGIA Venerdi dalle 14 alle 16 - Dott.~G. Loero. *
'_RADIODIAGNOSTICA Venerdi dalle 14 alle 16 - Pw)f A Vallebona
- GINECOLOGIA - Giovedi dalle 8 alle 10 = Prof.- L Schiaffino:
. MALA'[‘TIE ORECCHI@ NASO GOLA Vene1d1 _‘d)alle 8 alle.‘l‘O




